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A Terni lo scudocrociato sembra già pensare alle elezioni dell'80 

Approvato il bilancio comunale 
La DC vota contro e non sa perché 
Sono apparse strumentali le motivazioni portate - Convocata una conferenza-
stampa con «sospette» esclusioni - Il preventivo per il '79 è di oltre 29 miliardi 

Umbr ia / PAG. il 

TERNI — Il bilancio di pre
visione del comune di Ter
ni per l'anno in corso chiu
de in pareggio con una en
trata e una uscita di 29 mi
liardi 226 milioni 509.000 lire. 

La DC ha votato contro 
il bilancio del Comune di 
Terni, ricorrendo, durante il 
dibattito, ai toni tipici del
le competizioni elettorali. E, 
siccome la propaganda per 
essere efficace deve trovare 
delle casse di risonanza, la 
DC ha convocato a tamburo 
battente una conferenza 
stampa nella propria .sede 
provinciale. 

Che la DC abbia voluto 
approfittare del bilancio co 
munale per farsi propaganda 
è però evidente. Prova ne è 
che alla conferenza-stampa. 
diversamente da quanto ac
cadeva negli ultimi tempi, 
non sono stati invitati tutti 
gli organi di informazione. 
L'invito non è stato esteso 
non soltanto all'Unità ma 
neanche a Paese Sera. I pri

mi commenti hanno giusta
mente puntato il dito sull'e
vidente volontà di strumenta
lizzare la discussione sul bi
lancio. Tanto più die come 
aveva fatto rilevare l'assesso
re Roberto Rischia, nella re
lazione. il bilancio era passa
to al vaglio preventivo dei 
Consigli di circoscrizione. 
dove ci sono anche i rappre
sentanti della DC. 

« Alcune circoscrizioni — 
aveva detto Rischia — hanno 
definito un loro piano di in
vestimenti. altre si sono limi
tate a registrare le proposte 
formulate dall'amministrazio
ne comunale. Tutte le cir
coscrizioni hanno inviato pa
reri favorevoli, in alcuni casi 
deliberando alla unanimità ». 

« La DC — aveva detto Paci 
— ha svolto una lunga requi
sitoria contro la maggioran
za. ma non si riesce a capire 
cosa proponga a Terni, non 
si comprende quale contribu
to questo partito intenda da
re alla crescita sociale, civile. 
culturale, democratica della 

città. Nel lungo intervento di 
Giuseppe Bruno non c'è trac
cia di una proposta, di un 
contributo positivo. Ha so
stenuto che nella relazione 
dell'assessore Rischia c'erano 
i segni di un mutamento del 
comportamento della maggio
ranza. In realtà se mutamen
to c'è esso va individuato 
proprio nell'atteggiamento 
della DC». 

Per avere una ulteriore 
riprova del carattere stru
mentale dei giudizi del ca
pogruppo de, vale la pena di 
ricordare la frase conclusiva 
della relazione dell'assessore 
Rischia: « L'idea di Terni al
la quale stiamo lavorando in
tende realizzarsi con gli ap
porti molteplici di tutte le 
espressioni della città, avva
lersi dei contributi di ciascun 
cittadino, escludere l'ilusione 
di una possibilità di sviluppo. 
se non nell'ambito di uno 
sviluppo economico di tutto 
il paese » 

Anche il sindaco, Giacomo 
Porazzini, di cui tutti ap

prezzano la serenità di giudi
zio, non ha usato mezzi ter
mini: «Il gruppo consiliare 
della DC — ha dichiarato Po
razzini — ha ritenuto di do
ver aprire anzitempo e nel 
modo più vecchio, la propria 
campagna elettorale per le 
amministrative dell'80. 

Ci sono una serie di pro
blemi aperti, sui quali è au
spicabile un confronto dia
lettico, una comune ricerca 
delle forze della città. Mi li
mito a accennare alcune delle 
questioni indicate in maniera 
problematica e per le quali si 
è alla ricerca delle soluzioni 
più idonee: l'assetto del terri
torio. la tutela della salute, le 
tensioni esistenti all'interno 
di interi ceti e gruppi sociali. 
la difesa dell'ambiente, l'uso 
delle fonti energetiche, il 
rinnovamento delle istituzio
ni. 

Crediamo che tutto ciò 
rapDresenti un contributo no
tevole alla definizione del 
volto che la città dovrà as
sumere negli anni '80. 

Insostenibile situazione a Terni 

Interrogazione 
del PCI per il 
nuovo carcere 

Vecchie e inadeguate le celle di via Carrara 
Per la sezione femminile neppure «l'aria» 

TERNI — Terni ha bisogno di un nuovo carcere, che sosti
tuisca le vecchie e inadeguate celle di via Carrara. A 
sostenerlo sono i deputati comunisti, compagni Mario Bar-
lolini e Alba Scaramucci, che già in passato si sono inte
ressati del problema. In una nuova interrogazione parla
mentare fanno presente al ministro di grazia e giustizia 
che il carcere attuale, situato nella parte vecchia della 
città, dispone di piccole celle, insufficienti e sempre af
follate. 

Non è possibile lare la benché minima attività ricrea-
liva. culturale e lavorativa e ciò per la mancanza di locali 
adatti e di spazi stiflicienti. Non è possibile nemmeno 
separare i detenuti semilibcri dagli altri. Manca inoltre 
l'inlermeria. cosa questa particolarmente preoccupante 
data la piesen/a di molti tossicodipendenti. L'aspetto più 
jjiave e per certi aspetti persino drammatico di tale situa
zione, è rappresentato dallo stato attuale della sezione 
lemminile dove le detenute, oltre a non beneficiare di 
quel poco che esiste nella sezione maschile, non possono 
nemmeno usufiuire dell'aria regolamentare per mancan
za di un cortile di passeggio. 

Gli interroganti lamio inoltre piesente che ad una 
lontana interrogazione parlamentare, l'allora ministro di 
grazia e giustizia, rispose di tenere « in particolare evi
denza il problema della costruzione del nuovo cai cere di 
'Jerni e che ad essa potrà darsi inizio non appena la 
situazione del bilancio lo consentirà ». 

I parlamentari comunisti chiedono di conoscere quali 
provvedimenti il governo intende adottare anche in eoe-
ìen/a con gli impegni assunti per dotare la città di Terni 
di una decorosa e lunzionale casa circondariale. 

A corso Vannucci, una sera estiva 

Con attori non-attori, 
un non - spettacolo 

con tanto divertimento 
L'esperienza di un gruppo di mimi che svolgono attività nor
mali e si ritrovano da quattro mesi per rallegrare sé e gli altri 

I perugini, quelli che non 
partono per il week-end, il 
pomeriggio della domenica si 
riversano in massa a Corso 
Vannucci: le sedie dei bar si 
riempiono e dalle 18 alle 21 
rispettano una sorta di ceri
moniale. Quasi tutto è con
sueto: i quattro passi per il 
centro storico, la chiacchiera
ta, l'aperitivo. 

L'altro ieri però mentre. 
sotto una eccezionale calura, 
il pomeriggio stava prenden
do la solita piega, hanno vi
sto scendere da Piazza Dante 
a Piazza della Repubblica 
due gruppi di una decina di 
persone l'uno. I primi pian
gevano disperatamente, i se
condi ridevano con fragore. 
Che è successo? 

Sono matti organizzati? Per 
rispondere all'interrogativo 
hanno iniziato a seguire l'in
solito corteo che li ha con
dotti sino a Piazza IV No
vembre. Il velo del segreto si 
è squarciato e una ventina 
fra donne e uomini sono sali
ti su un palco sistemato 

La settimana sindacale nei due capoluoghi di regione 

Scioperano per 4 ore i ceramisti, 
continua l'agitazione IVA a Terni 
Manifestazione a Deruta dei dipendenti dei laboratori artigianali - Ripren
dono le trattative per il Poligrafico Buitoni - La « questione Pozzi » a Spoleto 

PERUGIA — Domani pome
riggio si asteranno dal lavo 
ro per 4 ore i lavoratori cera
misti della provincia di Pe
rugia. Lo sciopero è stato in
detto dalla FULC provinciale 
contro il «disegno degli arti
giani di ridurre l'occupazione 
stabile per sviluppare il de
centramento, il lavoro nero e 
precario da una parte e crea
re condizioni di esasperazione 
• più difficili ai lavoratori ». 

Questi due obiettivi sono al 
centro del contratto di lavoro 
dei ceramisti i quali si riuni
ranno ovviamente a Deruta 
(dove sono massimamente 
concentrati) domani alle ore 

[ 15.30 presso l'ex-teatro comu
nale per una assemblea sin
dacale. 

Sempre per domani, ma nel
la mattinata, è prevista una 
manifestazione provinciale dei 
tessili a Perugia i quali co 
me si sa scenderanno in scio
pero generale. _ . . , . . 

Riprenderanno oggi invece 
le trattative tra le' orgahizza-
z.ioni sindacali e la direzione 
aziendale del Poligrafico Bui-
toni (che fa parte del grup
po multinazionale IBP) sulla 
ipotesi, non ancora ufficiale 
peraltro, della costruzione di 
un nuovo stabilimento da ubi
care presumibilmente nella zo

na di San Sisto. 
Il ciclo produttivo del vec

chio Poligrafico di via Cor-
tonese infatti è chiaramente 
obsoleto e nonostante le com
messe di lavoro fa perdere 
qualcosa come 2 miliardi al
l'anno. Nel panorama sinda
cale della provincia al centro 
dell'interesse c'è sempre la 
questione della Pozzi di Spo
leto. Sabato come si ricorderà 
la direzione aveva spedito al
la Camera del Lavoro di Pe
rugia e alla FIOM un tele
gramma in cui minacciava di 
« cessare l'attività » se l'as
senteismo operaio non fosse 
al più presto terminato. 

Di Fiore Ili e del bipolarismo 
Chi si rivede! Fabio Fio

retti, ex presidente del Con
siglio regionale, ex Pico della 
Mirandola dell'Umbria, e so-
pra tutto mancato senatore 
socialista nel collegio di Terni. 
con una lettera al quotidiano 
ftorevtmr- a La Nazione » ieri 
si è taw^tato che in Umbria 
il ^bipolarismo» non sia arre

trato con la stessa ampiezza 
del dato nazionale, attac
cando poi i comunisti ternani 
di aver fatto nei suoi stessi 
confronti una campagna elet
torale di stampo quarantot
tesco. 

E, dulcis in fundo. si mette 
a predicare la necessità di 
un cambiamento nell'attuale 

ufficio di presidenza del Con
siglio regionale. 

Che fa Fioretti? Pensa forse 
all'ottanta e a una sua nuova 
ricollocazione? 

La storia, si sa. diceva il 
buon vecchio Marx, se si ri
pete, lo fa solo sotto forma 
di farsa. O di tragedia. 

Secondo il provveditore gli esami 
possono svolgersi regolarmente 

Per quanto riguarda l'agi
tazione dei docenti precari 
nelle scuole medie superiori. 
secondo il provveditorato agli 
studi di Perugia non c'è nien
te di ufficiale. 

Per il provveditorato insom
ma gli esami di stato, stando 
a quanto gli è stato comuni

cato. dovrebbero procedere 
ovunque regolarmente. 

Si tratterà di verificare nel 
concreto se i docenti precari 
e gli altri docenti d'accordo 
con l'agitazione bloccheranno 
o no nei prossimi giorni gli 
esami. 

Oggi pomeriggio è intanto 
previsto a Foligno (Palazzo 

Trinci, ore 15.30) un attivo 
regionale della CGIL sulla 
scuola media. 

Al dibattito sono invitate 
forze politiche, organizzazio
ni dei genitori, insegnanti, or
gani collegiali della scuola. 
Per la segreteria nazionale 
della CGIL-Scuola sarà pre
sente Adriana Buffardi. 

ed 

OD 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Le organizzazioni sindacali 
avevano valutato l'iniziativa 
come i del tutto pretestuosa » 
e « non rispondènte alla real
tà » e vedremo nei prossimi 
giorni quale piega prenderà 
la vertenza. 

Infine i risultati delle ele
zioni per il Consiglio di fab
brica della IBP-Perugina so
no in questi giorni oggetto del
le valutazioni di diverse for
ze politiche. Da indiscrezioni 
trapelate sembra che il PSI 
non abbia valutato positiva
mente nonostante l'aumento 
dei delegati e il successo poli
tico della CGIL, l'esito delle 
elezioni Sembra infatti che i 
socialisti iscritti al partito al
l'interno del CdF siano pochis
simi. 

• • * 
TERNI — Si estende il fron
te unitario intorno alla lotta 
condotta dai dipendenti del
l'ufficio IVA di Temi. Ieri 
pomeriggio si è svolta, presso 
la sede unitaria della federa
zione CGIL. CISL. UIL. una 
riunione alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
sindacali degli uffici finanzia
ri e dello stato. In settimana 
ci sarà una serie di incontri 
tra una delegazione dei lavo
ratori dell'ufficio IVA e i 
consigli di fabbrica. 

La vicenda ha una lunga 
storia, il cui ultimo atto è 
rappresentato dal trasferi
mento, con un chiaro carat
tere repressivo, di due di
pendenti che in questo arco 
di tempo sono stati ki prima 
fila nel promuovere le agita
zioni. La giunta municipale 
di Termi è scesa in campo 
inviando al ministro delle fi
nanze Malfatti una lettera 
nella quale si dice tra l'altro: 
<La giunta municipale di 
Terni è fortemente preoccu
pata dalla situazione deter
minatasi presso i locali uffici 
IVA. a causa di carenze di 
organico, di disfunzioni orga
nizzative. della inadeguatezza 
degli strumenti, dei mezzi. 

Su una fascia di circa ven
timila contribuenti, appena 
dieci sono stati gli accerta
menti fiscali compiuti nel 
1978 presso il domicilio delle 
aziende. Sembra questo un 
dato fortemente contradditto
rio rispetto alla esigenza, da 
tutti avvertita, di lottare fino 
in fondo contro il dilagante 
fenomeno delle evasioni. I-
noltre non può essere sotta
ciuto l'instaurarsi di un cli
ma di disagio tra i lavoratori 
stessi». 

In Consiglio comunale si 
discuterà inoltre una mozione 
presentata dal capogruppo 
comunista Libero Paci, nella 
quale si dice tra l'altro: «Le 
vicende che hanno interessa
to gli uffici IVA di Temi 
ripropongono la delicata 
auestione del funzionamento 
dell'amministrazione pubblica 
per quanto si riferisce al 
prelievo fiscale. 

Nell'esprimere ;1 ohi pieno 
«ostepno alle posizioni assun
te dalle recenti assemblee dei 
lavoratori, chiediamo un riso
lutivo intervento degli uffici 
«superiori competenti al fine 
di ristabilire quel clima di 
serenità necessario per por
tare avanti un orocessn di 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione». 

Indetta da Provantini 

Per i rifornimenti petroliferi 
riunione all'assessorato industria 

Potrà essere assicurato in 
Umbria il rifornimento di 
prodotti petroliferi destinati 
ai servizi essenziali? E* quan
to si propone di verificare il 
compagno Alberto Provanti
ni, assessore regionale all'in
dustria, che per venerdì 29 
ha convocato una riunione a 
Perugia con i dirigenti delle 
due società petrolifere del 
gruppo ENI, 1AGIP e la IP, 
firmatarie di una speciale 
convenzione con la Regione 
nella quale veniva garantito 
tale rifornimento. 

All' incontro prenderanno 
parte i rappresentanti del
l'ANCI e dell'ARSU (l'asso
ciazione regionale spedali 
umbri). 

Verrà affrontato anche il 
problema dell'orario di aper
tura e di chiusura delle pom
pe di carburante alla luce 
della situazione determinata
si dopo che l'AGIP e la IP 
hanno presentato ricorso al 
TAR sul provvedimento va
rato in questa materia dalla 
Regione: un atto — ha anti
cipato lo stesso assessore 
Provantini — che la Giunta 
regionale ha definito «grave». 

Nella stessa giornata Pro
vantini s'incontrerà con i rap
presentanti delle associazioni 
di categoria dei distributori 
di carburante PIGIS e PAIB 
e di altre società petrolifere 

per fare il punto sulla situa
zione complessiva in Umbria 
dell' approvvigionamento di 
benzina e gasolio. 

Sempre sul terreno petro
lifero c'è da segnalare un 
manifesto murale che il no
stro partito ha fatto affigge
re in tutte le città dell'Um
bria. Vi si dice: a Nuovo re
galo del governo ai petrolieri 
(il gasolio aumenta di 25 lire 
al litro) » e si conclude: « i 
lavoratori della terra impe
gnati nei lavori stagionali, gli 
autotrasportatori, tutte le ca
tegorie interessate dell'indu
stria e dell'agricoltura si mo
bilitino contro le manovre del 
governo e contro tutti i ten
tativi di speculazione ». 

proprio sotto le finestre del 
vescovato e hanno iniziato 
e il loro gioco ». 

Il volantino che veniva 
distribuito cosi spiegava « l'e
sibizione »: « Non siamo atto
ri, non è uno spettacolo, fac
ciamo un gioco collettivo fra,' 
la gente. Cerchiamo le capa
cità espressive del nostro 
corpo per divertirci insie
me ». 

E per la verità il diverti
mento ha riguardato un po' 
tutti, se è vero che per un'o
ra le centinaia di persone 
che si erano radunate a Piaz
za IV Novembre hanno inter
rotto il silenzio con fragorose 
risate. 

Persino un sacerdote aTfac-
ciato alla finestra dell'arci
vescovato non ha potuto trat
tenere la propria ilarità 
quando ha visto mimare la 
scena della confessione. 

Lo « spettacolo » (ci si con
senta la parola impropria) è 
il risultato di quattro mesi di 
lavoro condotto da Marco 
Romizl con due gruppi di 
persone, interessate appunto 
alla scoperta delle potenziali
tà e capacità espressive del 
proprio corpo. 

Nessuno, tranne Romizi. fa 
l'attore di professione, sono 
impiegate e impiegati, casa
linghe. ricercatori universitari 
coloro che hanno intuito 
questa nuova forma di co
noscenza e di linguaggio. 

Non c'è stato nessuno che 
ha scritto il copione, o che 
ha preparato la sceneggiatu
ra. tutto è stato* costru'to in
sieme in quattro mesi di im-
oegno serio, ma anche diver
tente. 

Ma torniamo alle dichiara
zioni programmatiche e chie
diamo a Marco Romizi di 
spiegare le affermazioni del 
volantino, « Non stiamo ten
tando di costruire una nuova 
compagnia teatrale — inizia 
— vogliamo invece compiere 
insieme, 'concretamente, la 
riscoperta delle capacità e-
spressive del nostro corpo. 
Mi è sembrato molto impor
tante che più di una ventina 
di persone siano riuscite a 
comunicare qualche cosa fra 
di loro e agli altri attraverso 
la gestualità. 

E' questo un linguaggio ca
duto in disuso, la nostra ci
viltà è infatti quasi esclusi
vamente fondata sulla paro
la ». « Non penso però — ag
giunge subito dopo — che 
questa riscoperta di una ca
pacità espressiva debba av
venire in contrapposizione al
la parola. Mi sembra piutto
sto che tutte le possibilità di 
comunicazione debbano svi
lupparsi ». 

«Per questo non ci interes
sa la costituzione di una 
compagnia teatrale, ma pre
ferisco immaginare il mio la
voro in un'altra prospettiva. 

Le persone che tentano 
questa riscoperta del loro 
corpo debbono essere gente 
comune con una loro occu
pazione, non attori professio
nisti. Acquisire livelli più alti 
di comunicazione gestuale fi
nirà col porre poi problemi 
anche al teatro e persino alla 
stessa organizzazione della 
società e del lavoro, oltre a 
rendere meno alienante la 
propria vita ». 

Qui il discorso si fa assai 
complesso e Marco Romizi si 
domanda: «Forse questa è 

una mia utopia? ». Risponde 
però subito: « Penso di no. 
Tutto sommato da questo 
punto di vista nei paesi so
cialisti già esistono esempi 
assai significativi ». 

Resta il fatto comunque 
che il lavoro intrapreso 
quattro mesi fa continuerà: 
l'ARCI ha già deciso di crea
re un centro permanente di 
educazione corporea e ricerca 
gestuale. Una prima forma 
organizzata nella quale do-
vrebbero confluire le espe
rienze Tatte. 

« E' nostra intenzione — 
afferma Walter Corelli — 
costruire un servizio per tutti 
i cittadini, con noi collabore 
rà anche il movimento di 
cooperazione educativa ». 

Insomma il grande gioco 
non è finito. Domenica sera 
« per divertirci insieme » c'è 
ancora tempo e spazio per 
tutti. 

Gabriella Mecucci 

Parco 
pubblico 
a Borgo 

Rivo 
di Terni 

TERNI — Il popoloso quar
tiere di Borgo Rivo potrà 
finalmente avere un parco 
pubblico. L'assessore all'ur
banistica Mario Cicioni, per 
l'amministrazione comunale 
di Terni, e don Andrea Pan
taloni per la curia generali
zia della congregazione be
nedettina silvestrina, hanno 
firmato l'atto di consegna 
del bosco di Collerolletta. Va 
così in porto una richiesta 
sostenuta da una forte mo
bilitazione popolare che ha 
visto in prima fila I giovani 
del quartiere. 

Il bosco, di proprietà del
l'ordine religioso a cui era 
stato donato intorno agli an
ni '50 dalla marchesa Nem-
brini Gonzaga, è stato pre
so in consegna dall'ammini
strazione comunale, ad un 
affitto simbolico di lire 10.000 
l'anno per farne un parco 
pubblico da mettere a dispo
sizione della collettività. Nel 
bosco di circa un ettaro, se
condo una perizia fatta dai 
tecnici dell'amministrazione 
comunale, ci sono attualmen
te 358 lecci di alto fusto. 
38 lecci di dimensioni più 
piccole. 13 pini di alto fusto, 
5 abeti, 8 querce e 6 alberi 
di altro tipo. 

Ora il comune prowederà 
ad interessare la comunità 
montana per un primo in
tervento di pulitura del sot
tobosco. di sistemazione e di 
recinzione, per permettere la 
immediata fruibilità. Succes
sivamente. quando il bosco 
sarà definitivamente acqui
sito, sarà assegnato un pro
getto organico di sistemazio
ne complessiva. 

La somma a disposizione 
per i primi interventi, già 
in bilancio, è di 50 milioni 
di lire. In un prossimo incon
tro che l'amministrazione co
munale avrà con il consiglio 
della IV circoscrizione sa
ranno studiate le modalità 
di gestione di questa arca 
verde che si aggiunge alle 
altre già presenti nella città. 

Bozze di programmi in un documento del comitato RAI-TV del PCI umbro 

La Rete 3 è un fantasma? Noi abbiamo una proposta 
Delineate rubriche ed argomenti, con l'obiettivo fondamentale di scuotere la RAI dal suo tor
pore e di incominciare a discutere con i cittadini, le istituzioni, gli utenti del servizio pubblico 

Il fantasma della terza rete 
RAI aleggia sull'Umbria atto
nita: partirà o non partirà? 
Nel frattempo il Comitato Re
gionale Umbro per il Servizio 
radiotelevisivo (organo nomi
nato dal Consiglio Regionale). 
visto che la RAI « dorme ». 
ha fatto una proposta espli
cita. 

« Programmiamo insieme 
quello che dovrà apparire sul 
video: ecco le nostre propo
ste ». Questo in sintesi il con
cetto rivoluzionario illustrato 
ieri dal presidente del comita

t o , prof. Vittorio Menesini, es-
'sieme, ovviamente, alle propo
ste concrete di programmi e 
rubriche. 

Non si sanno ancora le rea
zioni della RAI e in partico
lare della sede regionale, sta 
di fatto che viene opposto un 
invito a discutere sul merito 
di programmi regionali già in 
bozze. 

Insomma: se la RAI è anco
ra in alto mare circa la pro-
te regionale, altri (il Comita
to per l'appunto) avanzano 
propaste precise e chiedono 
su queste un serrato dibattito 

con la sede RAI medesima e 
per essa con i suoi operatori. 

« Non ci sono minacce di 
lesa autonomia professiona
le ». afferma del resto sgar
bato il documento-proposta, 
ma intanto le idee del Comi
tato vi sono espresse con 
estrema chiarezza. 

L'analisi sull'Umbria è sin
tetica: tramonto dell'assetto 
agricolo e progressiva indu
strializzazione per « isole ». 
inurbamento, crescente peso 
della piccola e media indu
stria. e della cooperazione: 
crisi della famiglia ed emar
ginazione giovanile presenti. 

Dalle analisi le proposte: 
« In riferimento a questo qua
dro — si legge testualmente — 
una strategia di programma
zione televisiva potrebbe con
trastare l'isolamento, favorire 
la partecipazione contribuen-
gramamzione per la terza re
do ad una elevazione dei li
velli culturali ». 

Sul come farlo ecco alcune 
proposte del Comitato Regio
nale Umbro per il servizio Ra
diotelevisivo. 

«Tra le esigenze prioritarie 

sì indicano quelle di arrivare 
ad un superamento della di
visione dei generi, di dare am
pio spazio alla sperimentazio
ne. dì ricercare modelli ed 
un linguaggio aderenti alla 
realtà sociale regionale, di 
privilegiare le forme dell'in
tervista e della ricerca, di ve
rificare infine il livello di com
prensione delle trasmissioni ». 

«Passando alla indicazione 
dei programmi, per quanto ri
guarda le rubriche regiona
li. che dovrebbero andare in 
onda dalle 19.30 alle 20, si 
propone un primo tema su 
« Territorio e sviluppo » ed un 
secondo su « Il cittadino e le 
istituzioni ». 

La prima delle due rubriche 
dovrebbe avere un carattere 
informativo-documentale. la 
seconda dovrebbe invece ten
tare di stabilire un dialogo 
fra il cittadino e le diverse 
Istituzioni locali. Nel primo 
contenitore trovano spazio i 
problemi della salute, dell'eco
nomia e del lavoro, della so
cietà in generale ed infine 
del territorio e delle cultura ». 

Per k rubriche nazionali 

che la terza rete metterà in 
onda in spazi fissi il docu
mento propone. 

— discorso sulla destituzio-
nalizzazione in Umbria (tra
sformazione dei manicomi, 
brefotrofi, ecc.): 

— itinerari di turismo alter
nativo in Umbria, mostrando 
quanto l'Umbria può offrire 
in tal senso: 

— l'esperienza delle coope
rative giovanili; 

— gli artisti in Umbria 
(non quelli locali, ma quelli 
immigrati per vedere il rap
porto da loro creato con la 
società regionale). 

L'inchiesta che annualmen
te ogni regione produrrà po
trebbe riferirsi alla «parte
cipazione in Umbria ». 

Il documento (pubblicato in 
« AOS ». agenzia d'informa
zione quotidiana del consiglio 
regionale dell'Umbria) con
tinua con proposte e program
mi. 

L'auspicio del Comitato è 
che venga garantita la mas
sima divulgazione, per a-
prire con ampio margine di 
tempo una discussione in vi

sta della convocazione della 
conferenza regionale .sull'in
formazione e le comunicazioni 
di massa prevista per l'autun
no prossimo. 

Per questo il Comitato in-
' vita enti, associazioni e citta-
I dini interessati a mettersi in 

contatto presso la sede del 
Consiglio Regionale. 

Settimana perugina 
del Terzo Mondo 

E" iniziata ieri la «Prima 
Settimana perugina del Terzo 
Mordo». I lavori prosegui
ranno sino al 30 e tratte
ranno i seguenti temi: pano
rama geografico, religione e 
diritto, condizione giuridica 
della donna, esercizio delle 
attività economiche, sistema 
bancario, sistema assicura
tivo, diritto dei trasporti, di
ritto delle costruzioni, com
mercio estero, investimenti 
esteri, storia e attualità delle 
istituzioni cinesi, cooperazio
ne tecnica e rapporti CEE. 

L'iniziativa è stata presa 
nel quadro del seminario 
interdisciplinare permanente 
sul diritto commerciale 


